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viii. Filosofia della natura.Mondo organico (conclusione)
«Si consideri, ... al fine di dotare la nostra sezione riguardante la filosofia della
natura di tutti i suoi presupposti scientifici, quanta conoscenza positiva essa ri-
chieda. Essa ha per fondamento in primo luogo tutte le conquiste essenziali della
matematica e poi le acquisizioni capitali delle scienze esatte nel campo della mec-
canica, della fisica, della chimica, nonché in generale i risultati raggiunti dalle
scienze naturali nella fisiologia, nella zoologia e in analoghi campi di indagine.»
Tale è la sicurezza e la decisione con cui si esprimeDühring sull’erudizione di

Dühring nella matematica e nelle scienze naturali. Non si riesce a scorgere qua-
le radicale profondità di conoscenza positiva si nasconda dietro questa magra
sezione e tanto meno dietro ai suoi risultati ancor più meschini. In ogni caso,
per venire a capo di ciò che Dühring oracoleggia intorno alla fisica e alla chimi-
ca non occorre sapere altro della fisica che l’equazione che esprime l’equivalente
meccanico del calore, e della chimica solo questo: che tutti i corpi si dividono in
elementi e composti di elementi. Chi inoltre, comeDühring a p. 131, può parlare
della «gravitazione degli atomi», con ciò prova soltanto che è completamente
«all’oscuro» sulla differenza di atomo e molecola. È noto che gli atomi esisto-
no non già in rapporto alla gravitazione o ad altre forme meccaniche o fisiche
di movimento, ma in rapporto all’azione chimica. E chi legga il capitolo sulla
natura organica, davanti a quello sproloquio tortuoso, vuoto, contraddittorio e,
nel punto decisivo, privo di senso come gli oracoli, davanti alla assoluta nullità
della conclusione finale, non può fare a meno fin dal principio di accorgersi che
qui Dühring parla di cose di cui sa stranamente poco. Questa opinione diventa
certezza, allorché si arriva alla sua proposta di parlare d’ora in poi, nella dottri-
na degli esseri organici (biologia), di composizione anziché di evoluzione. Chi
è capace di fare una simile proposta, dimostra di non avere la minima idea sulla
formazione dei corpi organici.

Tutti i corpi organici si compongono, ad eccezione degli infimi, di cellule, di
piccoli grumi albuminosi, visibili solo a forte ingrandimento e aventi nel loro
interno un nucleo cellulare. Di regola la cellula sviluppa anche una membrana
esterna, e il suo contenuto è allora più o meno fluido. I corpi cellulari più bassi
si compongono di una sola cellula ; l’enorme maggioranza degli esseri organici è
pluricellulare, è un complesso armonico di molte cellule, che negli organismi in-
feriori sono ancora omogenee, negli organismi superiori acquistano forme, rag-
gruppamenti, attività semprepiùdistinti.Nel corpoumanoper es., ossa,muscoli,
nervi, tendini, legamenti, cartilagine, pelle, in breve tutti i tessuti, sono composti
di cellule o sono originati da esse. Ma a tutti gli esseri cellulari organici, dall’a-
meba, che è un semplice grumo cellulare per la maggior parte della sua vita privo
di membrana e avente all’interno un nucleo cellulare, sino all’uomo; e dalla più
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